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'Espo+Tone' musicale

Gli studi di fonologir della Rri di lrlilano

Setle momenti o iodirizzi di studio
e di lavoro, tutti senza eccczione
significativi, riguardano i primi
strumenti elettronici, la psieolrsica
della musica, la musica elettronica,
I'automazione e i rintetizzatori. la'"live g1,al'ronics", le "gltrc clet.
lroniche", I'informatica musicale..
[-a cronologia degli evenù, dal
grammofono d bit c dal 'bruiteur'
Luigi Russolo alla compatta schie-
ra dei musicisti informatici, è.
chiaramcnte delineata e csauriente.
mente rappre$ntata da strumcnti
original o da copie accurate. Pur
con qualdre inevitabilc iuoto, 5c-
gnalato e giustilrcato peraltro nel
cata.togo, gli orgafir,.tori sono
così riusciti a crearr un itinerario
cronologico. tecnico e anistico di
indubbia cfficacia.
L'accuratissimo caulogo, corrcda-
to di duc cessette contenenti lavori
'signihcativi dal f 948 a oggi, com.
prende ampi saggi di illustri opcra-
tori nel campo musicale in argo-
trreDto qrrali Hutù Davics, Nicola
Bernardini,'Roberto Valentino.
Jcan-Claude Risset, Curtis Roads.'
Saggi che insieme contribuìscono I
crcare una preziosa fonre d'infor-
mazioni sull'articolato mondo del
suono cui ha dato vita I'elerlrone,
Lavoro alla 'computcr art' c pon-
go il marsimo impcgno nell'inditi-
duare alcunc vie di sviluppo c nel
percorrcrne tlcune. Ciononostan-
te, la retrospettiva di Venezja mi'ha 

conquistato in guanto raffigu-
razione genealogica del corso in-
lraFrcso da!la rnusica verso lidi
delÌ'era futura deil'unar,;là.
Nci? Ceno. E chi non li ha? C[
dei polsonc essere pagh.. ltla di
pOiC !'O:',1i. g lt. 3!n: Casl frO:, tall
d:, oscu-a;r la !umi:';or,la Crlr'e.
vraio ch: ar;i:;, ragior,:voìrnc.:rc

alla qualifica di srorico.
l'3vvsnìmenro su36erisce alcu.
nr quesrlr,
Pcrchè I'cvcnto più importanre
accaduto ntl mondo dei suoni
dopo quello riguardante la
scuola di Yienna all'inirio del
secolo è pressochè sconosciuto
ai beneficiari e pcrfino agli
crogarori dclle informa:joni
musicdi?
Le centinaia di studiosi, musici-
rti e operatori in generc che
hanno partccipato c luttora
partecipano dl'avwnimento
non sono dcgni di attenzione?
Possibile chc migliaia di lavori
crcati da circa 1500 musicisti e

citati dal "Repenoirc lnterna.
tional des Musiqucs Electroa.
coustiquc§" curato da Hugh
Davics nel 1967 - ripelo, nel
196?! - siano frutto di una
deviazionc concettuale ed cstai.
ca riprovevolc e da deriderc?
A questi interrogativi dedicherò
spazio in scguito c sarei fclice di
fornirc stimolo a un dibartiro.
lnlanto, però, formulando que-'sti inte;rogatìr'i il pensiero non
può nor, andare agli organi
decisionali c agli orienrarori
d'opir,ionc che s:rrb;ano agire
comc se all'cstcrno dcl penta-
gramma ci fosse il vue1s. "111,
sunt leonel" è di rigorc?
I guardiani del pcnragramma
sembrano pensarlo facendo con
cio tono alla sroria della musica
e agli ignari consunalori.
E'beri vcro chc l'uonto ha
saputo compierc slup:nde ca-

... p:iolc cniro il ci:atc perrragram-
raa ma ienblrrebhr che adesso
i'c,r.culir Cl;,:nitC,rr deÌ terilr,
ri:hiria'i, cor;,prr:i: aìl'es::1.
no.

alla Biennale di Venena
Da qucsta xttinono, la pagina
'Computr t tcicni,a' osplterò
quindicinolmatt uno rubrico cu-
rato da Piam Grussì.
Primo violoncctto del ltlotgìo
Ittusicalc tionatko pt uni, ll
mocstto 6rarsr' à stoto uno dei
pionicri dcllo mùìco clctlronica
ìtaliano. Tutt'oro colloboÌotorc
dcl Cruce di Pùa, ha inscgnoto ,

violonullo aI conscn'atorio Che-
rubini tino t du ul,la,i fa.

Sabato scorso 25 ottobreJ stata
inaugurata a Yrnezia una mostra
dcdicata dla musica clcltroacu- .

stica nella sur più ampia accezio-
ne. Richiami rcienrifici - gli studi
di Helmholu, di Koenig,: ;s '
invenzioni di Edison e di altri -

introducono rll'ergomcnto.
La mostra. droominata "Nuova
Atlantide" iu omaggio elle prc-
veggcnzc muÉrli di Francis Ba-
con, è stata rolutz e organiz:ata
daj Settorc I'lrsica della Biennale
diretta da Cerlo Fontana, che ha
prcsentato I'injzjadva come ulti-
ma del suo "ptrcorso" di lavoro
presso I'cote EDcdano. :

Alvise Vidolia. responsabile del
LIMB fl-abontorio pcrmanente
per I'lnformuica Musicalc della
Biennale di Ycoezia) c Marco
Doati.rcno F! di rrtefici c i
crreEet magSlG-r-
L'aristocratico c struBgenlÉ Pa-
lazzo Sagredo, lambito dalle ac' -

qur dd Canal Grande. ospita la
mostra al prim piano nobile e
nelle sue sale, salctte e corridoi
offre al visitaorc testimonianzc
dell'ingegno !trIano c percgrine
pagine dcìla soria della musica.
Inrr,aginary l:.ndscape n. J di
John Cagc, is luiirisns e proie-
z.ionc permzmte, accogJie il
visitatore neJ slone d'ingresso e
proiezioni dj documentari c d'in-
teF/isle, cufl-r: g'e; I'a-scollo di
csperien:e foi:be. computer
programmati p: fornire infor-
mazioni sul ulee:iale e sui docu- 

.

menti csposti corredano ogni
ambiente dcll'ap'osizione aj hni.
raggiunti, di faci!itare la com-
prensione e rcsirc l'intercsse per
momenti dclla riu dcl ruono
presrochè i3nrati.
A fine p:rco;s. s. trova I'auCitc.
riur, cor:ec:il C; ur. imponrntc
sisrema di as'-È'- c d: proie zione
ir, cui vcngo:,o tiic::uat i co;:r:t;
d: musi:r rit:-'c::i.:sli:a e ar.li,,
zion: d oli:( cr::cssamer:c ri-
chrrstc da ln.'.a..:ri.
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asra artificiàtre
.-Onore al merito. Parigi possiede iÌ :

più bel-centro di fcerchc musicali:
I'lrcam (lnstitut de Recherche.et
Coordination Acoustique,/Musi-
que). Esso è parte integrante del
centro Ceorges Pompidou ed è
dotato di risorse umane, scientih-
co-tecniche, strutturali e orgaruzza-
tive senza confronto.
L'istituto - interrato per motivo di
spazio e di acustica fino a 16 metri
e al quale'si accede venendo da
uno scenario incomparabile della

, Parigi d'oggi, il centro Pompidou,
la chiesa gotica di Saint Merri, una

. fontana con elementi surreali mobi-
li e colorati - è, infatti, dotato di

, laboratori, centri di calcolo, .studi -

di registrazione, ambiente anecoico,
sala concerti adattabile a molteplici
esigenze-ed altre strutture ausiliarie
da far invidia ai maggiori enti
radiofonici e predispone a sogni del
tutto irrealizzabiÌi in qualsiasi altro
punto del globo.
Belle menti giovani e mature stu-
diano, progettano, renlizzeno, veri-
ficano propaggini inesplorate del
suono, della psicoacustica e delÌa.
creativita- Vengono cercati e sco-'
perti nuovi timbri e sintetizzati
quelli deHa strumentazione d'uso
artigiaflale.
51 sinlgtizza-la voce umana e si
lavora intomo all'intelligenza artifi-
ciale che,. date le finalita - composi-
zione ed elaborazione automatica -
potrebbe definirsi fantasia artificia-
Ie. '-'

Viene da pensare ad una sede
extraterrestre, se confrontata con Ie
correnti disponibilità in mareria, di
coltura del suono.
N-el l97l il presidente Pompidou
affidò a Piene Boulez l'incarico di
creiue un istituto di ricerche musi-
cali.
Boulez - punta di diamante della
musica dell'ultimo dopoguerra e
straordinario direttore d'orchestra -
accetto e chiamò a dirigere i vari
settori di ricerca Michael Decoust.
per la pedagogia, Vinko Globokar
per gli strumenti e la voce, Jean-
Claude Risset per I'informatica e
Luciano Berio per I'elettroacustica.
Berio a sua volta nel 1975 chiamo
con feh'ce intuizione Giuseppe Di
Giugno, professore di fisica all'uni- ,

versita di Napoli e ricercatore nel
campo della sintesi digitale dei
segnali acustici.
Il Di Ciugno sviluppo e condusse a
compimento idee e progetti, conce-
prtr rn precedenza, realiztando in

musicali che hanno lasciato opere,
programmi e saggi generalmente di
interesse. Le pubbliszioni, i dischi,
Ie registrazioni.e i concerti attesta-

. no l'entità e il valore del contributo
dato dall'Ircam nel momento ini-
ziale della meùamorfosi dei costumi
musicali che stiamo vivendo.'Tuttavia 

si ha la sénsazione che la
{si sua ùoce nella società sia flebile.
po Evidentemente' la'-scelta culturale,

futuribile, dei governanti francesi e

l'impegno e I'ingegno profusi da
'Boulez, Di Giugno e altri hanno

co"aato contro Ia neghittosità dif-
fusa che ancora..protegge la semi-'spenta, anche se frenetica, attività'musicale racchiusa nella dorata
gabbia pentagrammata.
Ma la tecnologia incalza, I'indu-'stria risponde sia pure nell'ottica
dei suoi lini pratici e gli operatori- musicali e d'arte coinvolti nell'av-
ventura del domani scrutano con
crescente attenzione la 'sfera .di

. cristallo per individuare le vie da
' percorrere, consapevoli che l'acce-

'lerazione degli eventi elimina impie-
. tosamente chi non vi partecipa. i.
. Spero, pertanto, che l'lrcam con le

,sue possibilità, le'sue energie, il suo
pool di cervelli senta lo scorrere del

. tempo e lo segua. Da Di Giugno,
,che. lo sa meglio di airri, ci
aspetliamo nuove rilevanti imprese,
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amusica per,computen
Nel momento in cui I'uomo è
in possesso di strumenti per
operare al livello di complessi-
tà e perfezione da conseguire
un'estensione rapida e imprevi-
sta delle sue cognizioni e delle
sue facoltà, si deve convenire

' che la problematica legata al-
I'attività umana, tramandataci
dal passato o sorta nel presen-

'te, non può trovare soluzioni
. rispondenti alle esigenze.attuali
' senza tener'conto ,delle 'oppor:,.
tunità d'impiego delle tecniche

, piu avan2ate. Prescinderne si-
gnifica dispendio inutile, e
perciò dannoso, di tempo e di
energia in un lavoro''antistori-

' co, antieconbmico, antiumano.
La musica non fa eccezione; le
tecniche <<sè-operanti» e-le re-
lative metodolcgie stanno tro-
.vando applicazione nei suoi
:vari settori: composizione, ese-
'. cuzione, ricerche foniche e
musicologiche, ponendo,' al li-

'mite, I'operatore in condizione
di liberarli" comirletamente di
ogni:onere' manuale s di'essere -

sostituito, 'a 'sua ,discreziond,
'anche negli'stadi decisionali.'Ne 

conseguono implicazioni a
livello operativo, organizzati-
,vo, estetico, didattico, sociale
che nchiedono una riflessione

,sulla funzione delle preesistenti
lstrutture della vita musicale
,:nell'attuale era «tecnotronica»;
. era che eleva smisuratamente le
. facoltà operative dell'uomo .e
'che richiede fantasia, ardimen-
to concettuale e decisione in-
flessibile.nell'alfrontare gli ine-
'diti assunti del processo evolu-
-tivo dell'umanità.
:L'apporto della tecnologia al;
l'evoluzione rdegli strumenti
.musicali Q 

:5tàto alto, qualche
volta essenzisls . ngl cammino
della musica lungo i secoli. E'per lo stretto nesso tra idea e
strumentò, ha,avuto riflessi nel
campo fonico, formale, esteti-
co. Ma fino al grammofono di
Edjson.il progresso tecnico non
,ha"alterato le funzioni, i com-
,piti e Ie possibilità delle tre
.categorie partecipanti alla vita

musicale: compositore, esecuto-_. re: ad un continuo riesame
re, ascoltatore. ; 'rt;i;n,'-,,. :i "',::,:r,i-r della mutevole realtà derivan-
Dall'invenzione di.Edison, inve-" te dallo sviluppo dellalstru-
ce, la tecnologia.ha iniziato con mentazione elettronica, ci
gradualità chiara ':e ben i,nairii- presenta un regime di operati-
duabile in ogni,stadio la.meta-. vità infinitamente piu rapido
morfosi delle conoscenze e della . di priiua costringendo via via
prassi musicale: dall'organologia - l'uomo all'adattamento alle
aila fruizione, dalla'didattica agli nuove forze e al loro control-
orientamenti estetici. - lo senza pause e incertezze.
A, parte gli automi rdel '700, che Tale rapidità di mutamenti in

,.non hanno lasciato traccia ap- sede .strumentale induce a
'.'prezzabile, è infatii proprio ia' pensare ctre òggi I'esperien.a

celebre invenzione di Edison che e la dimostiazione hanno la
ha iniziato la :metamorfosi so- loro piena validità e giustif!
praccennata: Il, disco, supporto. .cazione storica nel solo mo-

. indispensabile del 'grarnmofono, -' - mento in cui,sono attuate, per
permettendo la consèrvazione. ' cui la programmazione, anihe'del messaggio e, laisua riprodu- " limitata nel tempo, deve tener
zione in tempi e luoghi scelti dal ' conto del ritmo dell'evoluzio-

. fruitore al quale' viene . data ne tecnologica prevista duran-
anche facoltà di scelta del conte- te il periodo di progettazione
nuto', altera sensibilmente il rap- e realizzazione - di piani , di
porto esecutore-ascoltatore negli lavoro.. aspetti economici, estetici e cul-' . Osservata nell'insieme, la me-
turali. Le ultime conquiste della tamorfosi della.musica mette
discografia confermano'ad usura . in evidenza un particolare

. l'asseito. La radio manda a rilevante, una «costante»: lo
milioni di persbne mes.saggi cul- svincolo 

'o 
«liberazione» dal

r turali copiosi g distribuiti nel potere altrui, parziale o totale
tempo. ,. , i: '. a seconda.dei casi,:ma rag-
Il registratore'a sua volta, insie- , ,giungibile in massa.

, me al nastro magnetico, apre la . Il grammofono ì<libera» da
via ad alchimie foniche d'inlpor-"r scelte e'vincoli'temporali e di' tanza storica, genericamente de- ubicazione dettati dalle orga-
finite elettroacusticlie.e permette " .nizzazioni; la radio offre mu-
al cohpositore dii assèmblare, :' sica.a'mi[ioni di utenti nelle
trasformare all'infinito e yerifi- . loro singole residenze e percio

Il computer, infine,lal suotappa.:' vicino; il registratore <<libera»
rire ha posto in campo prerogati-' il creatore dal pentagramma
ve: atte a risolvere i .problemi .. dall'esecutore e dal: pericolo
dell'automazione ' integrale di di comporre opere «postu-
tutte le branche dello scibile me»..
musicale, dalla creazione alll.ese-.- ll computer. : sarebbe forse
cuzione. .: : ; .,, r.-n't"meglio .riferirsi, al'bit -,con

, Studi ed esperienze in ' merito . , . movimento'sussultorio scardi-
. sono in corso e, in concordanza":. rì2 €.fa saltare principi, riti,

con il prodigioso progresso qua- organizzazioni, edifici-ideolo-
litativo del mezzo,;il loro esito gici anche recenti e no1t com-,
non_. tarderà a cohtribuire' in , , pletati, avvertendo che ci tro-
modo determinante atfuturq.dgf ; viamo nelf istante'zero di un. mondo sonoro. . r'ì .r '. - , cammino sostanzialmente in-

, Con l'introduzione' di" questo 
* 

contaminato cioe'con ascen-
strumento la dinamica delle-tec- I denti e parentele molto labili.
niche, dei concetti é delle scelte,', Cerchero . di analizzare
didattiche e artistiche, che ha l'«istaqte zero» in altra occa-, sottoposto l'operatore e il fruito- sione.

o
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Ho 'sotto gli occhi un elenco
comprendente sigle e nomi di
università e di centri'di calcolo.
automatico italiani e stranieri. Si
tratta di circa'1.500 nodi di una:
rete internazionale dei quali piti
di '1000 ' nordamericani (Usa,-'
Canada) e'gli attri suddivisi tra
I'Europa Occidentale, lsraele;
Giappone e Nuova Zelanda* ln
calce all'elenco si comunica che
è possibile I'accesso immediato a."
qualsiasi nòdo'da partè di ogni -

singolo. utente dei nodi stessi.
Ciò signiflrca, ad esempio, che i.
200 e piùrutenti del nodo ubica-
to a Pisa (il, Cnuce, istituto del
Cnr) o quelli'del centro flrorenti- '

no delllldg (Istituto di documen-
tazione giuridica del Cnr) posso-
no dal loro terminale, o dal loro
computer domestico facente fun-
zione di terminale, richiedere il
collegamento'cÒn uno'qualsiasi
dei nodi in lista.' La procedura è-.
semplicissima e il collegamento
immediato. Ne consegue in par-
ticolare per cio che interessa il
reparto d'informatica musicale
del Cnuce, operante presso il
Conservatorio ! di Musica di
Firenze, che tramite i terminali..,.
in dotazione è posibile'dispone,.
di una ragguardevole area del
globo per'richiedere, cercare, .

inviare, scambiare informazioni,
programmi, Iiste di dati elaborati
e anche missive.
Assisto ancora una volta al
conseguimento di una nuova
meta, forse tra le. più significati-
ve, nel cammino intrapreso dal-
l'uomo sulla via del dominio
globale dell'informazione, della
sua immediata disponibilità e
della sua istantanea rielaborazio-
ne.
L'immane rivoluzione in atto
che ogni giorno ci obbliga a
riconsiderare, e in ogni particola-
re, I'impianto totale della vita
sociale e individuale e ad impe-
gnarci seriamente in elaborazioni
concettuali da cui esca delineato,
,almeno per tempi brevi, un
futuro del quale siamo forgiatori
e da cui veniamo ad un tempo
modellati - aumenta d'impeto
porta alla costituzione del 'vil-
laggio globale', secontlo la defi-

Un modem, o modulatore-demodulatore: con questo apporec',;
clrio i conrputer piir lontani parlano-tra di loro

nizione di Mcluhan. l no gia a fondo la mente umana.
Le reli non sono di oggr; il, Qualche esigenza tra tante, balza
mondo scientifico ne aveva già , alla mente: ristudiare;o,rinventare
create per sue attività specialisti-..- , nuove' pianificazioni':del ,lavoro,
che e circoscritte. Basti pensare coinvolgendo quanti gruppi di
alle imprese spaziali con e senza ricerche affini è possibile, ai fini
I'uonro. di evitare ridondanze eccessive
Ma oggi il salto di qualità e di oppure lacune dannose e consen-
potenza operativa è alla portata dre di concerto lo sviluppo delle
della generalità.deg[i operatori. possibilità cognitive e ofiérative a
Ciascuno di noi ha a disposizio- tivelli di diflusione, iÀpensabili
ne una ragguardevole porzione avanti l'istituzione delle reti di
dell'insieme dell'attività umana e , ' computer. '

soprattutto di quella sezione che E la musica? E il suono? Si
studia, progetta, e prepara il
futuro. ,

Chiunque può instaurare contatti
con operatori nei campi di co-'
mune interesse e intraprendere lo
scambio di idee, di lavori,' di
informazioni e quant'altro il
nuovo strumento di lavoro può
suggerire. La conquista di cui ho ^

parlato e solo un momento
iniziale e, pertanto di portata
limitata e di carattere sperimen-
tale, almeno secondo gli esperti.
delle reti di computer (in questo.
campo sono anzi previsti svilup-
pi di ampio respiro concernenti
installazioni di nuove reti'dotate
di migliaia di nodi e tra loro
interconnesse).
Essa, comunque, ci obbliga a
ripensamenti, a cercÉue nuove
metodiche e {inalità, ad assume-
re nuovi comportamenti che,.
come è immaginabile, impegna-

trasformeranno in rapporto alla
, i metamorfosi della società e' in' funzione di essa e dei nuovi
' " ritmi vitali che la regoleranno. I

legami col. passato, che tuttora'' soprawive, si faranno sempre
più tenui, sempre più superflui.
Qualche. ipotesi: ' ,, ,

' . analisi di testi musicali con
programmi esistenti in centri di
elaborazione remoti ' ,

o esecuzione con sistemi di sinte-
si in loco di testi inviati da centri
remoti

;'o scambio di programmi di varia
, natura: didattici, creativi, :musi-

cologici, e così via,. accesso a schedari di bibliore-
" che dislocate in ogni parte della

terra.
. E se, infrne, le reti contribuissero

a migliorare i rapporti ,tra gli
uomini, non sarebbe male.

c,
C)
..-tT'
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SUONI ARTE E BIT

Siamo all'istante zero
di una nuoYa, ciViltà

Tempo e spazio tendono ogni 
'

giorno a valori sempre piu
infinitesimali: allo zero! - cause
di ciò, in sintesi, il bit e le fibre
ottiche, strumenti e simboli di
quest'era nascente. Ed il domi-
nio di questi due importanti
elementi, quelli che il pensiero
kantiano indicava come necessa-
ri alla determinazione dei «feno- '

meni», dominio al quale I'uomo
ha sempre teso - riportando i
successi che la storia, specie
quella della scierua ci iruegna - è _.
in 'costante' aumento, ed . in
alcuni casi quasi totale (si veda-
no, ad esempio, Ie trasmissioni
di immagini e suono, e il lavoro
in tempo'reale del computer).
Questo processo poi, nella sua
fase più recente,'sta portando del futuro: proteine al posto del silicio
nelle mani dell'uomo una fun-
zionalità operativa inaspittuta, compiti, gràvi ma alti a cui I'uomo pure a sorridere ma pensiamoci
ed in precedenza concepibile è destinato per Ie sue eccezionali sopra,.come i mistici del passa-
solo a livello.di'sogno, magia e capacità cognitive. Esperienze sto- to di.fronte al teschio. :l
letteratura di genere fantascienti-. riche in materia non mancano. Siamo-'nelltistante zero' di una
fico: si tratta éeila non'poi tanto L'impegno delle nostre . facoltà : nuova , civiltà ed è la prima
utopistica eliminazione del lavo- intellettive dovrà, dunque, €sser€ : volta che l'umanità vive con
ro umano, o almeno di quello stimolato al massimo àffinché si piena consapevolezza il passag-
manuale;,della partecipazione di possa essere in grado di accogliere gio ad una nuova era perché gli
sistemi sé-operanti a[a proget- ed elaborare le informazioni più eventi si stanno svolgendo con
tualità, all'invenzione, agli im- - inaspettate con disponibilità con- eccezionale rapidità.
prevedibili e più stravaganti moti cettuale e oltre, ove occorra, i Istante in una dimensione co-
dellafantasia;.edelladisponibili- limiti^speculativi ereditati d.at ry-' smica; decenni nella vita del-
ta in tempi.uia f3 più celeri di dri. Siamo ancora una volta,. in , l,uomb. Attimo drammatico.
vere e proprie miniere inesauribi- ogni caso,' di fronte ad una nuova r ^ ^^:.-^^-^^-^-'^ ^^,.^-,^-,LO Contrassesnano aslla.aoruu gl lnlorlnazloru.- ln contrnuo tesnmonlanza oe[-lngegno umano .. r_ --r__,:- -__-__-.._:_--i ..._._
nnnovamenro per arcune funzio- e della'sua naturale é insoÉprimi- :i^§if::i.T,l ^"jll3l}.f.:1"^'::uca eo lnuule conuo-atuuta Inru - per tutu In ogru luogo e olle eslgenza ol{onoscere e utrlz- _ ____:. .. ".._., r.,,_,noménto. In altre p-arole, Éi si , ,ar" gi strumenti che inventa ,t ; 3.pjl :--T1T'11 rlT:,"1:':1
c.onsenta la metaforà: una'.specie fine .ài. [berarsi di attività e ntiii' ltffittjtffirffiT:]::i:lìdi inesauribile pozzo per i desi- obsoleti e scoprirne nuovi, consoru '.;:;:., :--Y-::':.--'
deri e gli estii deflà fantasia alle aspiraziorri d.l mom"nto stori- ruuttanu ma «rn progress»' '
umana. co in'cui vengono formulate. . Momento di conversione eco-

La metamorfosi in atto dei Certo, stupisc'e un po' che" il lo.r.r.u:a . ' 91 preparazione

compiti, del comportamento e controllo dielementi nàturali quali dell'<<humus>> idoneo a.formare
delle poisibilità umane esige una l'elettrone e il fotone provochiinu lg Cr.ov3ni e le venienti genera-

attenta e continua analisi delle rivoluzions p*ugonatil. a quelle 'ioni che. dovranno partecipare

nuove condizioni operative e . promosse adi er;n6 momenù d.l alla vita intellettiva e operativa
anche tempestività di ripensa- ' pensiero. E c'é da sorridere all'i- superiore o comunque diversa a
mentoe.riadeguamentòdelàeacheilmicroscopicobittieneinquellad,oggl.
«progetto 

"vita»- 
.,della specie pugno il mondo come supremo L'istante zero ci prepam e

Distrazioni,'.:'esitazioni, ritardi,' -'.'fibre ottiche - come fulmineo . zione Aeità*poi dello spazio e
consci o inconsci' che siano, messaggero d'informazioni grazie . all'espansione - di cui non ci è
possono.emarginare sia il singo- a virtù, talvolta e a torto, conside- dato conoscere per ora i confini
lo che la comunità, sia la rate banali: velocità, precisione, - delle nostre facoltà speculative
nazione'cle il continente, dai memoria. Matant'è. Continuiamo e di dominio della materia.

Il dottor Forrest Carter'di Washington'sta studiando il 'biochip'
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di PIETRO GROSSI

l{oi, uomiili,del fùturo
facciarno l'arte in casa
In questo articolo, il maestro
Pietro Grossi introduce una
stimolante idea di sua conce-
zione: la home art, I'arte
domestico, Il principio di
Jondo è il seguente: con un
calcolatore e un po' di creati-
vità ognuno può fare qrte in
casa propria, a base'di grafi-
ci, ntusico o qualsiasi altra
coso.

HOME ART '. :-' . .', :,
Siedo al computer di casa .
un Commodore 64,
lo inizializzo,
trasferisco in memoria un
programma residente in di- :

schet.to,
lo lancio,
fruisco dell'elaborazione
(produco programmi di ela-
borazione del segno, del colo-
re. e del suono.per fini esteti-
cr);
quando lo ritengo opportuno, '

la interrompo.
Pongo fine all'esperienza op-
pure attuo modifiche venute-
mi alla mente o suggerite dai -

risultati ottenuti.
Produco da me e per' me
stesso., .: '

Accetto Io strumento di cui
posso disporre, ne analizzo le
possibilità operative e,' 'nel-
I'ambito consentitomi, prot
getto.'Qbbedienza (forse-è ii.qaso di definirla 'cieca ed
assoluta'), affidabilità, de-
strezza, velocità, fantasia i
ineguagliabili anche-nel caso'
del piir limitato sistema di
elaborazioue dati - annullang
Ò problemi secolari e mi
spronano ad utilizzare nei
particolari più riposti il terre-
no di lavoro disponibile.
La verifica immediata stimo-
la le ricerca di nuove soluzio-
ni. Per inclinazione personale
progetto prevalentemente
programmi -ad'elaborazione

, illimitata e, per quanto ne so
e me lo consente lo strumen-
to, con coefficienti di variabi- '
lità sufficienti a tener vivo il
mio interesse o comunque a

Pietro Grossi, a casa, alle prese con la sua

: nato Famea,.'tutto per tutti
infaticato :e senza valore', è
in corso /di verifica! ' ,'

HOME ART è la mia ultima
. esplorazione .nel nascerìte
. universo dei sistemi 'intelli-
genti'.
Esplorazione intesa, come le

. :altre precedenti, a conoscere
e sperimentare, in un certo
senso dal 'di/d*'e secon-
do logiche e anche leggi' 
'altre', la vita della 'fantasia
artificiale'.
Questa -esperienza, oltre al
suono, concerne_il segno e il
,colore. Non mi. reputo per
questo pittore,. giafico- e

, nemmeno musicista nel sen-
so comune dei termini, ma

. semplicemente artefice-frui-
tore, per uso strettamenJe
personale, degli elaborat6ri,
visivi e fonici del computer
destinati a fini non scientifi-
ci; impiego affascinante del-
lo strumento!

HOME ART è un sentiero
tra i molti che l'arte percor-
rerà in avvenire e potrà

. essere un elemento del pro-
getto ambiente o casa sè-
operante in via di concepi.
mento.

non farlo cadere irrimediabil-
. mente, ,']'. :. . ': .-

La soddisfazione dell'interesse
personale è l''essenza dell'ope--
razione che sto descrivendo. E
una sorta di privacy artistica
-che non attende, non vuole,
ignora la reazione altrui. La
sola reazione significativa è la
propria ed è la sola a determi- .

nare lo sviluppo dei percorsi
fanlastici personali.
Questa è o potrebbe'essere la
HOME'ART:{elax mentale ma
paradossalmente momento
d'impegno per creare il proprio

'ambiente - riposo/lavoro,/stu- '

dio/etc. - con luce, suong,
.segno, colore, spazio di. pro-
prio appagamento.

Ma non vi è riflessione o
progetto di lavoro che concer-
na gli strumenti a 'vita autono-
ma' (le azioni che li escludono
diminuiscono a vista d'occhio)
che non'metta in crisi l'intelli,
Eerrza naturale. Crisi di imma:-
ginazione e di valori. ..

Le idee, realizzate o no, perdo-
no pregnanza e valore in tempi
brevi, talvo-Jqa brevissimi, e
Iasciano il ÉSitEci ad altré in
un 'loop' vorticoso e senza
fine.
La profezia del sociologo Re-

SUONI ARTE E BIT



ARTE, SUONI E BIT
di PIETHO GROSSI

La scuola ha bisogno
di nuovi abbecedari

Vita vcchia con strumenti giova- zione dei giovani, alla luce delle di musica di Firenze tenuto dal
ni? Per il momento può darsi. Ma recenti possibilità di natura tecnolo , ' maestro Lelio Camilleri. I due
poi, con Ia necessaria gradualità, la gca, è sentito e affrontato pressochè' corsi, che hanno carattere di
sintonia tra strumento e comporta- universalmente - Giappone, Stati priorità rispetto airispettivi istitu-
mento umano verra raggiunta. Uniti e Francia in testa. ti confratelli, università e comer-
Penso alla didattica., Penso al Nel campo artistico - suono, segno, vatori di musica, onorano in
lavoro, gia fervido e. in'via di colore, danza, scultura - I'informati- particolare chi li ha voluti, chi Ii
espansione, concernente la prepa- ql come materia di studio e strumen-, h4 istiluiti 'e li conduce, special-
razione di nuovi strumenti, di to di apprendimento di altre materie mente se si tiene conto della
nuove metodologie e di nuove sta conquistando uno spazio, ma preconcetta ostilità nei mnfronti
discipline frneJst,ztealla formazio lentamente. dell'informatica mùsicale e di
.ne-dellluomo" dei-tqnÉa-venire e:.*-Infatti,'-sc* si- accentuano ' iniziative:*'quella in -generale applicata alle
penso alle obiettive difficolta del- temporanee più o meno brevi quali arti da parte delle generazioni

serninari, corsi straordinari, incontri, . mature.
La mole e, generalmente, la quali- conferenze indette da organuzaÀont Queste ultime esercitano un ec-
tà del lavoro sinora svolto lasciano private o pubbliche, un'attività siste- cessivo potere frenante, in stri-
ben sperare. L,a pfeBraàone degli,, .matica e continuata in enti pubblici è ' dente contrasto all'accelerato cor-
operatori, sia tecnici che pratici, è ' appena agli inizi e privilegia, per ora, so degli eventi. Ne risponderanno
di medio-alto livello e gli'strumenti la musica. Ia grafica sta esplodendo alla storia (vedasi, ad esempio,
critici che vi fioriscono attorno si soprattutto in campo industriale e llattività.musicale che si distingue
vanno affinando dando ad intrave- pubblicitario, la pith.ra al computer per un fanatico interesse per il
dere un diradarsi dell'iniziale e sta nascendo, la scultura e la dattza . passato ed esclude praticamente
inevitabile confusione delle idee. procedono con fatica. l'intero repertorio trentennale di
Le vie da percolrere- e le frnalita i motivi della lentissima acquisizione musica elettroacustica, moÀento.
vengono 8la og8r individuate e di strumenti ad alto livello di ' fondamentale nella 

-storia 
dei

discusse su un §ano concettuale 'automazione e in concorrenza di ' suono). tornàndo alla didanica
che si può defrnire lungimirante fatto con quelli consegnatigi dells inforn:ratizzata, si nota che essa
considerando le condizioni generali gandi tradizioni artigianali, sono non fa- eccezione tra le iniziative
attuali e Quelle ipotiz"abili per il intuibili e queste ultime costituiscono che, muovendo dalliodierna si-
prosimo futuro. una roccaforte, forse la più ardua 4., frrazisne tecnologica, lasciano
la pubblicistica nell'insieme - libri, conquistare, dell'era in corso di una scia di intenogativi. Essi
riviste, sagg e i programmi su compimento. 'sono molti e di non facile
dischetti che vengono offerti ormai L'Italia, nel éurpo musicale, è uno risposta. S€ si 

.assume 
come

per la quasi totalta dele discipline dei Paesi più- sensibili alle istanze virtualmente vero, e in alcuni casi
- attestano I'impegno di coloro che innovatrici. Lo attestano le undici già realmente vero, che disponia-
li propongono e la loro salda cattedre di musica elettroacustica 1n' ,.r mo di ogri tipo di informazione,.
convinzione del lavoro esplicato in organico nei conservatori di Stato, i rielaborata , ad. hgc o'meno, in
un terreno ancora avaro di messi rnove centri di ricerca'di informatica" ogni luogo'e da opi luogo in
ma! per molti segni, favorevole per '' musicale presso organi statali o tùnpi bievissimi e- talvolà in
futuri buoni raccolti. Momenta- parastatali, le fabbriche marchigiane tempo reale, si _deve convenire
nearnente, uno dei maggigri pr6;: di strumenti a base elettroacustica, i che-i metodi e i principi validi
blemi è rappresentato 4rl *.po _' numerosi studi di registrazione e 'proiedentemente all'acquisizione
docente, la cui formazione, per - prodtzione e, infine, un'associazio- . delle tecnologie seoperanti e tel+
owi motivi di ordine storicci, non ne, la Aimi (Associazione di infoi- . matichp non-sono fiù applicabili
comprendela,cogruzio-ru e pratica matica musicale italiana) che com-: ; preseniemente e ierA;§-vannò
gPerativa.in *fprp"{cil.'' ".- prende più di 40 iscriai e che ha sostituiti con altri..Quali?
I tentativi per risolverlo non man-: ... come frnalità lo scambio di informa- , Ogni problema (ad esempio pre
cano: agEiornarnento ministeriale 'zioni al suo interno, l'organizzazione . grarnmi, strutture scoiastiihe,.
obbligatorio o facoltativg, qorgi .: di seminari e del Colloquio di : contributo t€cnologico alla specu-
promossi dalle case fornitrici di informatica muicale italiana che ha: ' lazione, alla memoria, alla_ creati-
hardware. e. software, manuali, frequenza biennale. In aggrunta a vita) riitrieOe una o pi,yf6posl+
pubblicazioni a dispels ed alqo. qunrlto sopra I'Italia annòvera due dettate da['immaginùone é dal,
Qualche frytto s-ta arrivando. Cre' corsi concernenti l'informatica musi- la riflessione, h 1ui aflidabilita
do, però, che solo I'awiceldamen- cale, uno all'Univenità di Padova, sara più probabile se formulate in
t9 Benerazionale eliminera in toto presso l'Istituto di ingegneria elettro- totalè asbnza dsl legagtis lpn-
l'attuale inconveniente. . - nica, tenuto dal professor Francesco cettuale tramandatoci-d[-0.:*.
In ogni caso la neessjtà di una De Biase e dal dottor Giovanni De Essi non potevano meditare su
nuova impostazione nella prepara- Poli e l'altro al Conservatorio statale eventi inimmaginabili. ': --
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